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LA PASSIONE SI SENTE.
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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS

Presidenza Nazionale



CIRCOLARE N.161
Prot. 10279/2013-06-19
LAPR (EC/ec)
Ai Presidenti dei Consigli Regionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Presidenti delle Sezioni Provinciali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Consiglieri Nazionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai componenti del collegio dei Probiviri dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
LORO SEDI
Questa circolare è presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
OGGETTO: Ispettorati del lavoro – Applicazioni leggi speciali per disabili – Sanzioni 
Si fa seguito alla circolare UICI n. 143 del 30 maggio u.s., per aggiungere ulteriori indicazioni operative in materia di collocamento al lavoro dei minorati della vista.


Nelle more della attività di sensibilizzazione che abbiamo inteso avviare sul territorio per agevolare l’inserimento lavorativo di tanti non vedenti in cerca di occupazione, invitiamo tutti Voi in indirizzo a richiamare l’attenzione degli Ispettorati Territoriali del Lavoro più latitanti, sull’importanza del ruolo loro demandato in ambito di collocamento obbligatorio (art. 8, comma 2 DPR n. 333/2000): parliamo, più in particolare, dei compiti di vigilanza e di irrogazione delle sanzioni ai datori di lavoro inottemperanti alle leggi speciali.


Lo scopo del Legislatore è, infatti, quello di promuovere l’inserimento lavorativo dei portatori di handicap in impieghi compatibili con le proprie condizioni di salute e capacità lavorative e di soddisfare l’esigenza delle aziende di un inserimento proficuo nella propria organizzazione produttiva (cfr. legge n. 68 del 1999 e disciplina specifica per i non vedenti professionalizzati confermata all’art. 1, comma 3  chiamata nominativa, assunzioni d’ufficio secondo graduatoria, stipula di convenzioni tra datori di lavoro e autorità locali artt. 11, 12 e 12-bis, corresponsione di incentivi alle aziende art. 13 e misure di defiscalizzazione).


Presso il Ministero del Lavoro è presente, tra le altre, la Direzione Generale dell'Attività Ispettiva (DGAI), istituita col D.lgs. n. 124/2004, a cui noi della Presidenza Nazionale ci rivolgiamo per denunciare le situazioni di criticità; ma reputiamo importante che soprattutto Voi Sezioni provinciali, in virtù del ruolo di rappresentanza che avete sul territorio, intercediate presso gli Uffici di controllo ispettivo Regionali e Provinciali, per sollecitare loro a una pronta operatività su due fronti d’azione istituzionale, ovvero:

· rispetto della quota di riserva (art. 3, legge n. 68/1999) e, per quanto riguarda i centralinisti non vedenti, della copertura di posti operatori vacanti, almeno nel limite previsto dalla normativa vigente (art. 3, legge n. 113/1985);

· applicazione delle sanzioni pecuniarie, laddove venga accertato l’illecito amministrativo.

In tal senso, occorre mettersi d’impegno, tanto noi dal centro quanto Voi in periferia, da un lato, affinché siano sollecitati i Centri per l’impiego ad attivare le procedure di assunzione (cfr. circolare n. 143/2013), dall’altro, affinché siano indirizzati gli Ispettorati del lavoro a fare sopralluoghi mirati sui datori di lavoro e, in caso di inadempienza agli obblighi occupazionali, a comminare ai trasgressori le relative sanzioni pecuniarie.

Prendiamo in esame, ad esempio, la difficile situazione occupazionale dei centralinisti telefonici non vedenti: la mancata copertura dei posti operatori appare fenomeno piuttosto diffuso, a fronte di una profonda criticità impiegatizia, pur parlando di persone professionalizzate e che godono di una normativa di settore specifica.

Il Ministero del lavoro, con decreto direttoriale n. 181 del 24.7.2012, rettificato all’art. 1 comma 2, con successivo decreto direttoriale n. 212 del 3.9.201, ha disposto l’aggiornamento delle sanzioni amministrative previste dalla legge n. 113/1985, art. 10 (vedasi circolare UICI n. 236/2012).

I nuovi valori delle sanzioni amministrative, adeguate in base alla variazione triennale dell’indice del costo della vita (+ 5,7% nel periodo 05/2006-05/2009), sono i seguenti:

• sanzione da un minimo di 127,17 euro a un massimo di 2.543,12 euro, in caso di mancata effettuazione nei termini, da parte dei datori di lavoro obbligati, delle comunicazioni di cui all’articolo 5 della citata legge n. 113/1985. Ricordiamo che tale disposizione prevede l’obbligo, per i datori di lavoro che procedono all’installazione o alla trasformazione di centralini telefonici che comportino l’obbligo di assunzione di centralinisti non vedenti, di darne comunicazione entro sessanta giorni ai servizi provinciali, indicando il numero delle linee urbane e dei posti di lavoro di cui sono dotati;

• sanzione che varia da 25,40 euro a 101,41 euro, per ogni giorno lavorativo e per ogni posto riservato e non coperto, in caso di mancata assunzione dei centralinisti non vedenti, da parte dei datori di lavoro obbligati.

Sicura l’applicazione, in entrambe le ipotesi, per violazione della tempistica imposta dalla legge n. 113/1985 ai fini dell’assunzione – sessanta giorni dall’emissione del verbale di accertamento per i privati e sei mesi dall’emissione del verbale di accertamento per i pubblici, dato che si tratta di adempimenti sanabili (ex art. 13 del D.lgs n. 124/2004, come sostituito dall’art. 33 della legge n. 183/2010). 

Con l’occasione, Vi invitiamo a prendere visione della circolare del 23.3.2006, n. 9, con la quale il Ministero del Lavoro ha chiarito quanto segue: 

<Quanto al carattere obbligatorio del provvedimento di diffida si ribadisce che la stessa, stante il tenore letterale della disposizione normativa, riveste carattere obbligatorio, nel senso che costituisce una condizione di procedibilità dell'azione sanzionatoria degli illeciti amministrativi in materia di lavoro e di legislazione sociale> ( all. 1 PDF).

Pertanto, oltre il termine decorrente dall’emissione del verbale di accertamento della sussistenza dell’obbligo di assunzione di un centralinista, il comportamento omissivo e/o di rifiuto dell’assunzione da parte del datore di lavoro deve avere necessariamente, come conseguenza, l’irrogazione della sanzione da parte della Direzione provinciale del Lavoro. L’obbligo di assunzione non lascia margini di discrezionalità al datore di lavoro (cfr. Cassazione, Sezioni unite, 27.5.1999, n. 302 – all. 2 PDF).

Se il datore di lavoro ottempera nel termine assegnato dall’ispettore, la sanzione per i giorni di scopertura dal momento in cui è sorto l’obbligo è abbattuto ad un quarto.

Come è noto, poi, l’importo della sanzione è da destinare alla Regione di competenza – Fondo regionale per la formazione professionale dei non vedenti e per le spese di trasformazione dei centralini. 

Così che secondo un meccanismo a regime, si creerebbe un processo virtuoso, dove la collaborazione tra Ispettorato del Lavoro, Centri per l’Impiego e Regione (per quanto riguarda la formazione e l’adeguamento della strumentazione assistiva) garantirebbe ai nostri lavoratori la massima tutela sotto più punti di vista.

Tutto ciò considerato, dunque, esortiamo tutti Voi in indirizzo a chiedere alle locali Direzioni del Lavoro di intervenire in maniera più incisiva sul territorio contro gli abusi datoriali, eventualmente anche attraverso l’istituto della diffida ex art. 13 del D. L.vo n. 124/2004, prima di procedere formalmente alla applicazione della sanzione economica; ne vale in al senso la nostra capacità contrattuale tra le istituzioni.

Dobbiamo entrare nell’ottica che, come associazione di categoria, dobbiamo far sentire la nostra voce. Troppo spesso, infatti, abbiamo lasciato che l’inefficienza, la superficialità o, peggio ancora, la scarsa conoscenza del problema da parte dei funzionari di turno avessero la meglio sulla urgenza occupazionale di tanti non vedenti che vedono nell’Unione un punto di riferimento per il loro benessere e la loro sicurezza sociale.

Come già rassicurato in più occasioni, noi della Sede Centrale Vi garantiamo ampia disponibilità ad esperire eventuali azioni di supporto, naturalmente sempre che ci vengano fornite tutte le informazioni necessarie (nominativo del Dirigente responsabile; recapiti postali dell’Ufficio  indirizzo, CAP, numero fax e indirizzo e-mail; descrizione del problema nel dettaglio).


Con l’auspicio di un buon lavoro.

Cordiali saluti.

IL PRESIDENTE NAZIONALE
Prof. Tommaso Daniele

Allegati vari
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